
Brani del libro del profeta Geremia utilizzati o consigliati da don Marco Settembrini
nell’incontro del Gruppo Biblico Interconfessionale dell’11 febbraio 2025

2,1-19

1 Mi fu rivolta questa parola del Signore:

2«Va' e grida agli orecchi di Gerusalemme:
Così dice il Signore:
Mi ricordo di te, dell'affetto della tua giovinezza,
dell'amore al tempo del tuo fidanzamento,
quando mi seguivi nel deserto,
in terra non seminata.
3Israele era sacro al Signore,
la primizia del suo raccolto;
quanti osavano mangiarne, si rendevano colpevoli,
la sventura si abbatteva su di loro.
Oracolo del Signore.
4Udite la parola del Signore, casa di Giacobbe,
voi, famiglie tutte d'Israele!
5Così dice il Signore:
Quale ingiustizia trovarono in me i vostri padri
per allontanarsi da me
e correre dietro al nulla,
diventando loro stessi nullità?
6E non si domandarono: «Dov'è il Signore
che ci fece uscire dall'Egitto,
e ci guidò nel deserto,
terra di steppe e di frane,
terra arida e tenebrosa,
terra che nessuno attraversa
e dove nessuno dimora?».
7Io vi ho condotti in una terra che è un giardino,
perché ne mangiaste i frutti e i prodotti,
ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra
e avete reso una vergogna la mia eredità.
8Neppure i sacerdoti si domandarono:
«Dov'è il Signore?».
Gli esperti nella legge non mi hanno conosciuto,
i pastori si sono ribellati contro di me,
i profeti hanno profetato in nome di Baal
e hanno seguito idoli che non aiutano.
9Per questo intenterò ancora un processo contro di voi
- oracolo del Signore -
e farò causa ai figli dei vostri figli.
10Recatevi nelle isole dei Chittìm e osservate,
mandate gente a Kedar e considerate bene,
vedete se è mai accaduta una cosa simile.
11Un popolo ha cambiato i suoi dèi?
Eppure quelli non sono dèi!
Ma il mio popolo ha cambiato me, sua gloria,
con un idolo inutile.
12O cieli, siatene esterrefatti,



inorriditi e spaventati.
Oracolo del Signore.
13Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo:
ha abbandonato me,
sorgente di acqua viva,
e si è scavato cisterne,
cisterne piene di crepe,
che non trattengono l'acqua.
14Israele è forse uno schiavo,
o è nato servo in casa?
Perché è diventato una preda?
15Contro di lui ruggiscono leoni
con ruggiti minacciosi.
Hanno ridotto la sua terra a deserto,
le sue città sono state bruciate e nessuno vi abita.
16Persino le genti di Menfi e di Tafni
ti hanno umiliata radendoti il capo.
17Non ti accade forse tutto questo
perché hai abbandonato il Signore, tuo Dio,
al tempo in cui era tua guida nel cammino?
18E ora, perché corri verso l'Egitto
a bere l'acqua del Nilo?
Perché corri verso l'Assiria
a bere l'acqua dell'Eufrate?
19La tua stessa malvagità ti castiga
e le tue ribellioni ti puniscono.
Renditi conto e prova quanto è triste e amaro
abbandonare il Signore, tuo Dio,
e non avere più timore di me.
Oracolo del Signore degli eserciti.

4,16-28

7,1-15
1 Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: 2«Férmati alla porta del tempio del Signore e 
là pronuncia questo discorso: Ascoltate la parola del Signore, voi tutti di Giuda che varcate 
queste porte per prostrarvi al Signore. 3Così dice il Signore degli eserciti, Dio d'Israele: 
Rendete buone la vostra condotta e le vostre azioni, e io vi farò abitare in questo luogo. 4Non 
confidate in parole menzognere ripetendo: «Questo è il tempio del Signore, il tempio del 
Signore, il tempio del Signore!». 5Se davvero renderete buone la vostra condotta e le vostre 
azioni, se praticherete la giustizia gli uni verso gli altri, 6se non opprimerete lo straniero, 
l'orfano e la vedova, se non spargerete sangue innocente in questo luogo e se non seguirete 
per vostra disgrazia dèi stranieri, 7io vi farò abitare in questo luogo, nella terra che diedi ai 
vostri padri da sempre e per sempre.

8Ma voi confidate in parole false, che non giovano: 9rubare, uccidere, commettere adulterio, 
giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire altri dèi che non conoscevate. 10Poi venite e vi 
presentate davanti a me in questo tempio, sul quale è invocato il mio nome, e dite: «Siamo 
salvi!», e poi continuate a compiere tutti questi abomini. 11Forse per voi è un covo di ladri 
questo tempio sul quale è invocato il mio nome? Anch'io però vedo tutto questo! Oracolo del 
Signore. 12Andate, dunque, nella mia dimora di Silo, dove avevo da principio posto il mio 
nome; considerate che cosa io ne ho fatto a causa della malvagità d'Israele, mio popolo. 13Ora,
poiché avete compiuto tutte queste azioni - oracolo del Signore - e, quando vi ho parlato con 
premura e insistenza, non mi avete ascoltato e quando vi ho chiamato non mi avete 
risposto, 14io tratterò questo tempio sul quale è invocato il mio nome e in cui confidate, e 



questo luogo che ho concesso a voi e ai vostri padri, come ho trattato Silo. 15Vi scaccerò dalla 
mia presenza, come ho scacciato tutti i vostri fratelli, tutta la discendenza di Èfraim.

8,6-7
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16,1-9
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Non prendere moglie, non avere figli né figlie in 
questo luogo, 3perché dice il Signore riguardo ai figli e alle figlie che nascono in questo luogo e 
riguardo alle madri che li partoriscono e ai padri che li generano in questo paese: 4Moriranno di
malattie strazianti, non saranno rimpianti né sepolti, ma diverranno come letame sul suolo. 
Periranno di spada e di fame; i loro cadaveri saranno pasto agli uccelli del cielo e alle bestie 
della terra». 5Poiché così dice il Signore: «Non entrare in una casa dove si fa un banchetto 
funebre, non piangere con loro e non commiserarli, perché io ho ritirato da questo popolo la 
mia pace - oracolo del Signore -, la mia benevolenza e la mia compassione. 6Moriranno in 
questo paese grandi e piccoli; non saranno sepolti né si farà lamento per loro e nessuno per 
disperazione si farà incisioni né per lutto si taglierà i capelli per loro. 7Non si spezzerà il pane 
all'afflitto per consolarlo del morto e non gli si darà da bere il calice della consolazione per suo 
padre e per sua madre. 8Non entrare nemmeno in una casa dove si banchetta per sederti a 
mangiare e a bere con loro, 9poiché così dice il Signore degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, sotto 
i vostri occhi e nei vostri giorni farò cessare da questo luogo i canti di gioia e di allegria, i canti 
dello sposo e della sposa.
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